
D u x  A p ulia  & Calabria, & utroque fubveniente futurus Siedine &c. qual 
giuramento può anche vederi l preffo Lonigo ( Cod. It. D ip i. Tom. i y . 
pag. 3 . ) ,  ma intanto fi tro va  nel diploma di L odovico  Siciliani fub in
territale ; perchè ivi non fi fa che confermare la Donazione  di C a r lo  
M a g n o  allora Re de’ Fra nchi ,  e niente amico degli empj G r e c i ,  anzi 
difenfor della Cattolica religione contro la loro e m p i e t à ,  come coita  da 
tante lettere d’ Adriano nel C o d i c e  C a ro l in o .  E  quefti fon fatti c e r t i ,  
non immaginazioni  per render credibile una falfità manifei la.  Seguì  re
almente nel fine dell’ ottavo  Secolo la concordia tra Carlo  e i G re ci  
non più empj : ma già la donazione era fa tta ,  e  ferbavafi originale nel l ’ 
Archivio  della S. Sede con tutte le altre anteriori ,  delle quali fa men
zione Adriano ( Cod. Carol. ep. 4 9 .  ) in fua lettera al Re Carlo  : P lu -  
res donadiones in facro nojlro fcrinio Lateranenfi reconditas habemus : lettera 
che fi ftima dal Pagi  e da le-Cointe fcritta 1’ anno 776.  e  che nulla con
tiene di Donazione fatta da Carlo , anzi moftra di. averla preceduta ; poi
ché lo prega  in eiTa il Pontefice a vendicar da’ Longobardi  invafori que’ 
dir itt i ,  che per diverfos Imperatores , Patricios edam , & alios Deum  limen- 
tes prò eorum anima mercede, & venia deliclorum in partìbus Tufcia , Spo
leto , feu Benevento atque Corjica fimul &  Sabinenfi patrimonio B . Petro A -  
p ofìo lo , fanclaque D e i  ,  & Apoflolica Rom. Ecclefia conceffa fu n t , <& per 
nefandam gentem Langobardorum per annorum fpatia abjìulta atque ablaia 
funt .

V e r o  è che il Pagi , M ura to r i ,  è Beretti  non potevano efaminar quel 
D ip lo m a  rettamente:  perchè non ne comprefero l’ indole .  Si diedero eflì 
a c r e d e r e , aver L odovico  Pio ad efempio del fuo genitore Carlo M a 
gno , e dell’ A v o  Pippino diftefo un diploma di donazione : ma erraro
no a partito.  D o p o  le due donazioni di C a r lo ,  e Pippino niuno degli  
Auguiti  Carolini  fe c e  nuova donazione alla S . S e d e ;  confermarono bensì 
tutti per volontà de ’ Pontefici,  le donazioni  p r e d e t t e ,  e ogni altro diritto 
della S. Sede fulla norma del D ip lo m a  di Lodovico  Pio , che fu il pri
m o  a far tal conferma . D el  che /a buona teftimonianza Giovanni V i l i ,  
in fua lettera ( Epijl. 6 3 . ) a Carlomanno Re  d ’ Italia , che dopo Carlo  
C a lv o  pretendeva alla Corona dell’ Imperio : Legatos, gli  dice il Ponte 
fice ,  ex latere nojlro ad vos folemniter dirigemus , cumque pagina capitulari- 
ter continente ea qua vos mairi veflra Romana Ecclefìce, vefiroque Proieclo- 
ri B . Petro Apoflolo perpeiuahter debetis concedere . C h e  però a rettamen
te giudicar del Dip lo m a.d i  L o d o v i c o  fa d’ uopo diftinguere i tempi e i 
titoli del Dominio della S. S e d e ,  fenza empier tutto di confufione ; e  ri
correre a congetture , e opinioni in cofa tanto piana , e tanto agevole 
a capirfi .

E  che fia v e r o , ammaeftrati pur troppo Stefano I V .  e S. PafquaJe I. 
dal procedere indiretto degli Arc ivefcov i  di Ra venna  invafori d d l ’ Efar-
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